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CORSO DI STUDIO Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 

ANNO ACCADEMICO 2025-2026 

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO Tradizione e permanenza dei classici 

 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso II anno 

Periodo di erogazione I Semestre (22 settembre – 10 dicembre 2025) 

Crediti formativi universitari 

(CFU/ETCS):  

6 CFU 

SSD Filologia greca e latina (FICP-01/A, già L-FIL-LET/05) 

Component Code 063093 

Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza La frequenza non è obbligatoria ma fortemente consigliata 

  

Docente  

Nome e cognome Claudio SCHIANO 

Indirizzo mail claudio.schiano@uniba.it 

Telefono +39 080 571 4438 

Sede Piazza Umberto I, 1, Bari - Palazzo Ateneo, II piano, stanza 32 

Sede virtuale Piattaforma Teams, codice aula 4c8g065 

Ricevimento  Previo appuntamento da concordare via e-mail 

    

Organizzazione della didattica   

Ore 

Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, 

altro) 

Studio individuale 

150 28 14 108 

CFU/ETCS 

6 4 2  

  

Obiettivi formativi Obiettivo del corso è guidare gli studenti a comprendere il modo in cui le 

civiltà moderna e contemporanea si siano rapportate al patrimonio della 

cultura classica, reimpiegandone figure, motivi, testi e reinterpretandoli alla 

luce delle proprie prospettive ideologiche. 

Prerequisiti Buona conoscenza delle lingue greca e latina, conoscenza basilare della 

storia greca e romana fino all’età tardoantica. 

  

Metodi didattici Il corso è tenuto con una metodologia didattica mista: all’inquadramento 

generale delle tematiche del corso, per il quale la modalità di comunicazione 

privilegia la lezione partecipata, segue una fase seminariale, di cui è sempre 

più protagonista lo studente; nella parte conclusiva, infatti, gli studenti, sotto 

la supervisione del docente, approfondiscono specifiche aree tematiche, sia 

attraverso la produzione di tesine scritte, sia mediante discussioni 

seminariali sui temi prescelti. L’approfondimento dei contenuti, in ogni 

momento del corso, parte dalla lettura e interpretazione delle fonti scritte, 
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sia di età antica che di età moderna e contemporanea; particolare attenzione 

sarà dedicata allo studio integrato tra le fonti e la bibliografia secondaria. 

Risultati di apprendimento previsti 

DD1 Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Lo studente dovrà conoscere in maniera sicura lo sviluppo della tradizione 

dei testi greci e latini, nella sua fase manoscritta e nella fase a stampa, e 

dovrà saper inquadrare correttamente, sul piano storico, i fenomeni culturali 

di trasmissione, circolazione, ricezione e riuso di testi, di modelli culturali, di 

elaborazioni ideologiche che trovano la loro matrice genetica nell’antichità. 

DD2 Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Lo studente dovrà saper mettere in relazione le proprie conoscenze relative 

alle forme della trasmissione di testi e modelli culturali antichi con quelle 

relative alle modalità e ai processi con cui si sono costruite le culture 

moderne: in tal modo, egli dovrà saper riconoscere l’impatto che quei testi e 

quei modelli culturali hanno avuto nella elaborazione della civiltà moderna. 

Lo studente, per converso, dovrà saper riconoscere e studiare storicamente 

le moderne interpretazioni dei testi antichi, contestualizzandole rispetto al 

tempo in cui esse furono elaborate. 

DD3-5 Competenze 

trasversali 

Autonomia di giudizio 

Lo scopo dell’insegnamento è raffinare nello studente una capacità di 

orientamento critico sui testi dell’antichità, sì da saper riconoscere nella 

realtà contemporanea le tracce dei lunghi processi di elaborazione e 

manipolazione e sedimentazione del sapere antico. 

Abilità comunicative 

Lo studente dovrà sempre più perfezionare il lessico specialistico delle 

discipline filologiche, mettendolo in fertile relazione con le metodologie 

critico-analitiche ed espressivo-argomentative degli altri saperi, storici e 

letterari. 

Capacità di apprendere in modo autonomo 

Lo studente dovrà progredire nella acquisizione di una autonoma capacità di 

ricerca bibliografica, che lo metta nelle condizioni di proseguire, anche dopo 

la conclusione degli studi, nel processo di auto-apprendimento. 

L’acquisizione delle competenze trasversali verrà stimolata attraverso la 

partecipazione al lavoro di esame delle fonti in aula, e, su base volontaria, 

attraverso gli approfondimenti bibliografici su specifici temi in biblioteca, su 

cui gli studenti poi relazionano o in aula in forma orale o tramite la redazione 

di una tesina. 

  

Contenuti di insegnamento 

(Programma) 

Libertà e schiavitù, imperialismo e democrazia: l’uso ideologico dell’Impero 

romano tra i fascismi novecenteschi e l’imperialismo americano 

L’insegnamento proporrà agli studenti una riflessione di duplice livello. Il 

primo è quello relativo ai modi in cui Roma sviluppò una narrazione della 

propria espansione territoriale imperniata sui principi della “guerra giusta” 

ed elaborò un complesso meccanismo ideologico per giustificare il sistema 

gerarchico che le assicurava il controllo delle province e dei relativi popoli 

sottomessi, a Occidente come a Oriente. Per questa parte saranno proposte 

letture da Polibio, Cicerone, Tito Livio, Plutarco. Il secondo piano di 

riflessione, invece, riguarda il modo in cui varie civiltà moderne, soprattutto 

nell’ultimo secolo, hanno guardato all’imperialismo romano come a un 

modello di ispirazione per la costruzione di egemonie nelle relazioni politiche 

internazionali. I due casi eclatanti tra cui si muoverà la riflessione sono quelli 

del fascismo italiano (la continuità fra l’antica e la nuova Roma è una delle 

strutture profonde del pensiero fascista), o meglio dei fascismi europei, e la 
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proiezione planetaria dell’imperialismo statunitense (che spesso, sin dai 

primi del Novecento, si è richiamato al mito romano). Una parte del corso 

sarà dedicata anche alle modalità di rappresentazione dell’imperialismo 

romano, nel Novecento, attraverso linguaggi espressivi diversi (in particolar 

modo, il cinema). L’esame delle (profondamente diverse) forme di 

declinazione di quell’antico modello, unitamente alla lettura diretta delle 

fonti antiche a cui esse si richiamano, può consentire agli studenti di 

acquisire una più matura e consapevole percezione della complessità di temi, 

motivi e modelli culturali attraverso cui si esprime la romanità. 

Testi di riferimento Gli studenti che non abbiano approfondito la storia della filologia classica in 

precedenti esami del corso di laurea triennale o magistrale possono 

consolidare la loro preparazione mediante il manuale a cura di D. LANZA-G. 

UGOLINI, Storia della filologia classica, Roma, Carocci, 2016. 

Per una riflessione aggiornata sul ruolo dell’antico nella società 

contemporanea si legga L. BOSSINA, Antico, in Enciclopedia italiana, Decima 

Appendice, Roma 2020, I, pp. 57-61. 

Utili letture per approfondire i temi del corso possono essere: 

- M. Cagnetta, Antichisti e impero fascista, Dedalo, Bari 1979; 

- L. Canfora, Ideologie del classicismo, Einaudi, Torino 1980, pp. 39-159; 

- A. Giardina-A. Vauchez, Il mito di Roma. Da Carlo Magno a Mussolini, 

Laterza, Roma-Bari 2000, pp. 213-296 (cap. IV: “Ritorno al futuro: la 

romanità fascista”); 

- C. Murphy, Are We Rome? The Fall of an Empire and the Fate of America, 

Houghton Mifflin, Boston-New York 2007; 

- «Noi figli di Roma»: fascismo e mito della romanità, a cura di E. Migliario e 

G. Santucci, Le Monnier, Milano 2022; 

- Costruire la nuova Italia: miti di Roma e fascismo, a cura di F. Oppedisano, 

P.S. Salvatori e F. Santangelo, Viella, Roma 2023. 

Note ai testi di riferimento Durante il corso sarà distribuito un dossier di fonti antiche e moderne, la cui 

lettura e analisi è parte fondamentale dell’esame. Altre letture, per lo più a 

carattere facoltativo per un approfondimento dei temi del corso, saranno 

indicate durante il corso, anche in funzione della interazione didattica e con 

particolare attenzione alla parte seminariale dell’insegnamento. 

Materiali didattici Il manuale e le edizioni critiche delle fonti sono disponibili presso le 

biblioteche dell’Università di Bari. Inoltre, le scansioni delle fonti o altre 

letture di approfondimento (ad esclusivo uso didattico) sono rese disponibili 

in formato pdf su apposita cartella in cloud, i cui riferimenti saranno resi noti 

– esclusivamente agli studenti – all’inizio delle lezioni o su richiesta degli 

stessi via e-mail, e raggiungibili per non meno di un triennio. 

  

Valutazione   

Modalità di verifica 

dell’apprendimento 

L’esame finale è esclusivamente orale: tipicamente si svolge a partire dalla 

lettura, eventuale traduzione e interpretazione di una o più fonti, antiche o 

moderne, sulle quali lo studente è invitato a costruire un autonomo 

commento, intrecciando i temi discussi a lezione e anche svolgendo 

considerazioni personali. La partecipazione attiva al corso, il costruttivo 

apporto alle discussioni seminariali e, se del caso, l’elaborazione della tesina 

scritta costituiscono elementi essenziali che convergono nella formulazione 

del giudizio.  

Il calendario degli esami è pubblicato sul sito del Corso di Laurea e su Esse3. 

Per iscriversi all’esame, è obbligatorio utilizzare il Sistema Esse3. 
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Criteri di valutazione  

 

Il colloquio orale è volto a verificare:   

Conoscenza e capacità di comprensione: 

- il possesso delle competenze di lettura, interpretazione e analisi delle fonti 

antiche;  

Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 

- la capacità di inquadramento storico-culturale e di comprensione dei 

percorsi ideologici e culturali che ne trasmettono modelli e concetti alle 

civiltà moderne;  

Autonomia di giudizio: 

- l’abilità di formulare giudizi coerenti, autonomi, ben fondati sulle 

conoscenze apprese e correttamente argomentati; 

Abilità comunicative: 

- il possesso di un lessico specialistico di ambito filologico; 

Capacità di apprendere: 

- la capacità di elaborare percorsi individuali di autoapprendimento e di 

ricerca (verificata anche attraverso la partecipazione alle attività 

seminariali). 

Criteri di misurazione 

dell'apprendimento e di 

attribuzione del voto finale 

I voti, espressi in trentesimi, sono attribuiti in base alla seguente scala: 

1-17: insufficiente conoscenza dei processi storico-culturali di sopravvivenza 

e reimpiego della cultura classica; gravi errori nella lettura e analisi dei testi; 

scarsa capacità di contestualizzazione; 

18-21: sufficiente conoscenza dei processi storico-culturali di sopravvivenza 

e reimpiego della cultura classica; comprensione adeguata dei testi ma non 

priva di errori (purché non gravi); limitata autonomia di giudizio e 

approfondimento; 

22-24: discreta conoscenza dei processi storico-culturali di sopravvivenza e 

reimpiego della cultura classica; comprensione adeguata dei testi talora con 

errori lievi; buone capacità di esposizione, padronanza di un lessico tecnico 

appropriato; 

25-27: buona conoscenza dei processi storico-culturali di sopravvivenza e 

reimpiego della cultura classica; correttezza nella lettura e comprensione del 

testo; sufficiente autonomia di lavoro e approfondimento individuale; 

28-30: conoscenze solide dei processi storico-culturali di sopravvivenza e 

reimpiego della cultura classica; ottima capacità di leggere e interpretare 

testi greci e latini e contestualizzarli alla luce delle testimonianze moderne, 

anche in modo originale; capacità di legare fenomeni in senso sincronico e 

diacronico; 

30 e lode: eccellente conoscenza dello sviluppo della tradizione classica; 

profonda capacità di lettura, analisi e contestualizzazione dei testi antichi e 

moderni; piena autonomia di giudizio e di approfondimento individuale. 

L’acquisizione di competenze trasversali di grado elevato è indispensabile 

per il conseguimento della lode. 

L’esame si intende superato quando il voto è maggiore o uguale a 18. 

Altro   

 Gli studenti impossibilitati a frequentare le lezioni sono invitati a prendere 

contatto con il docente per concordare contenuti e modalità di preparazione 

dell’esame. 

I criteri per l’assegnazione della tesi sono indicati sulla pagina web del 

docente: 

https://www.uniba.it/it/docenti/schiano-claudio/attivita-didattica 

 


